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E' scomparso Jimmy Durante 

Muore un genio 
dell 'ottimismo 
hollywoodiano 

HOLLYWOOD — Jimmy Dui ante, il popolare attore comico 
americano noto oltre che per la sua indubbia verve anche 
per il suo caratteristico nasone, è morto al St. John Hospital 
di Santa Monica dove era ricoverato dal 7 gennaio scorso. 
Aveva 87 anni; il suo fisico già provato da un infarto non 
ha retto all'attacco di polmonite che lo aveva recentemente 
colpito. 

Jimmy Durante, jazzman e 
autore di canzoni famose, in
terprete di musical dalle fir
me illustri, entertamer di 
night-club, poi radiofonico e 
televisivo, rimarrà nel grato 
ricordo degli spettatori meno 
giovani soprattutto quale at
tore di cinema: uno dei molti 
comici di un'epoca che ne pro
dusse di geniali, ma da cata 
logore non fra i minori. 

Versatile, comunicativo, .sim
patico anche per via di quell 
appendice facciale che gli val
se l'affettuoso soprannome dt 
Schnozzle, cioè Nasone, Jim
my Durantp — spentosi ottan-
tasettenne, nato a Sew York, 
di ascendenza italiana e fran
cese — apparve in parecchi 
film, nel decennio anteguerra 
(aveva esordito nel 1930, tra
sferendo sullo schermo le est 
bizioni del trio da lui forma ' 
to con Eddie Jackson e Lou 

Clayton) e, abbastanza a lun
go, nel periodo postbellico. 
Un'immagine tratta da Viva 
la birra! (1933, umoristica ce
lebrazione della fine del proi
bizionismo) e che correda la 
sua « voce * nell'Enciclopedia 
dello Spettacolo, ce lo mostra 
a fianco del sommo Blister 
Keaton: accanto al quale, se 
la memoria non c'inganna, 
egli non sfigurava. 

Sei numero delle sue prove 
più mature di caratterista, 
canterino e ballerino, vanno 
di certo inserite Due ragazze 
e un marinaio (1944), Due so
relle di Boston (1916): felici 
commedie hollywoodiane con 
le quali l'America, a breve 
distanza dalla fine del conflit
to. riproponeva, di là e di qua 
dall'oceano, il suo volto più 
ridente e ottimistico. 

ag. sa. 

Un convegno sulla sperimentazione a Bologna 

II cinema, secondo 
alcune differenze 

Un dibattito su certe controversie che tornano d'attualità 

Nostro servizio 

BOLOGNA — Chissà se il mi
nistro del Turismo e dello 
Spettacolo, Bernardo D'Arez-
ÌO, sa che nel capoluogo emi
liano, oltre al irequentutissi-
mo DAMS (Istituto discipline 
arte musica e spettacolo), esi 
ste una raffinata e vivace at 
ti vita legata alla cultura ci 
nematografica. Insieme alle 
iniziative prese direttamente 
dal Comune e dalla Regione. 
alle manifestazioni organizza
te dalla Mostra Internaziona
le del Cinema Libero di Por-
retta Terme, l'ultima delle 
quali poneva in un convegno 
l'inquietante interrogativo: 
« Dopo il cinema, quale cine
ma? », a Bologna continuano 
infatti a sorgere e a funziona
re cineclub, associazioni, cir
coli del cinema (fra i quali si 
distingue < l'Angelo azzurro >) 
che, assistiti dalle maggiori 
cineteche italiane, e quella bo
lognese è tra di esse, stanno 
a dimostrare che stiamo or
mai percorrendo la fase di 
storicizza/ione dell'arte cine
matografica. 

Questo è stato l'intento dei 
fondatori della neonata coo
perativa « F for fake » (in 
Emilia ce ne sono 45) che. 
appunto a Bologna, hanno mo
strato nel corso di questa ul
tima settimana « Il cinema 
differente ». proiettando al 
Circolo della Stampa una ras
segna di autori differenti an
che fra loro come Chantal 
Akerman e Marguerite Duras. 
delle quali si conosceva qual
cosa, e quasi tre film mai vi
sti di Jean Eustache (la metà 
di Une sale histoire e La ma-
man et la putain e Mes peti-
tes amoureuses. 

Gli ultimi due giorni della 
rassegna, organizzata dalla 
giovane cooperativa insieme 
alla cineteca comunale. al
l'Associazione cooperative cul
turali emiliane e all'Associa
zione italo-francese, sono sta
ti occupati dal convegno: 
«Sperimentazione. Differenza». 

La prima giornata, è tra
scorsa nel tentativo dì de
finire quale sia il cinema spe
rimentale e perchè il cinema 

differente sia tale, accettali 
do alla fine la candida di
chiarazione del regista Eusta-
che per il quale il cinema dif
ferente è proprio quello com
merciale, mentre solo il cine
ma d'arte o sperimentale è 
vero cinema. Una frase que
sta che. se pronunciata da 
Francis Ford Coppola, avreb 
be la stessa vaghezza: lui, 
infatti, potrebbe sostenere che 
Apocalypse Now è vero cine
ma. essendo quello sperimen
tale diverso. E' difficile co
struire una teoria con un sem
plice rovesciamento dialettico 
giacché non si può stabili
re una differenza a partire 
dal suo proprio contrario co 
rollarlo che spesso gli inter
venuti al convegno hanno pre
ferito dimenticare giocando di 
ambiguità. 

Certo non siamo in epoca 
di costruzione ideale, se con
tinuiamo ad accettare che, es
sendo finita la * produzione 
di senso », possiamo solo im
pegnarci nell'archeologia del
le idee. E' come dire che 
l'uomo non è più in gra
do di costruire un pensiero 
e noi siamo tutti qui a rove
sciare ipotesi, a rifletterci in 
specchi infiniti, straparlando 
di che morte moriamo, in una 
sorta di « hegelismo perver
so », come ha definito Vit
torio Boarini questo mondo in 
cui tutto è già presente e do
ve ci si illude che solo in
vertendo l'ordine delle cose il 
prodotto possa essere ride
finito. 

Anche Dominique Noguez 
nella sua relazione ha voluto 
rovesciare le vecchie accuse 
di formalismo rivolte al cine
ma sperimentale dalla critica 
marxista, sostenendo con 
Marcuse che l'opera speri
mentale è l'opera d'arte per 
eccellenza perchè la forma 
ne è divenuta il contenuto 
essenziale. Il relatore ha poi 
ricordato la « funzione poeti
ca » (da Jakobson) del cine
ma sperimentale. 

Stranamente allergico alle 
super-descrizioni, Gianni To-
ti in uno dei suoi interven
ti ha tenuto a sottolineare che 
è illusorio credere alla ìne-

narrabilità. perchè anche que 
sta viene raccontata. Solleci
tando i presenti a giocare a 
« chi l'ha detto? » Enrico Ma-
grelli ha sottoposto agli inter 
venuti la sua relazione 
(« Stanze dei miraggi ») che. 
come è scritto in una nota, ha 
costruito con frammenti del 
la cultura francese degli ul 
timi venti anni (ma si na 
scondono gli autori) con vo 
ci, tracce, soglie ritrovate nel 
la sua biblioteca e esperien
ze personali. In un'epoca, ha 
sostenuto Magrelli. che ha 
svelato la seduzione del
la morte, non ultima quella 
del cinema, gli autori diffe
renti affascinati da questa 
profezia, in una alternanza di 
Parola e Silenzio rovesciano 
il senso e annullano il conte
nuto. Piera Detassis nella sua 
relazione («Scritture: a pro
posito di Marguerite Duras ») 
criticando con voce malinco
nica ed assente la retorica 
femminile in cui siamo im 
mersi. ha fatto notarp che se 
nei film della Duras. il cor
po della donna è indefinito, è 
perchè la donna preferisce 
« bruciarsi nelle inflessioni 
della voce, nel suono sgra
nato della parola d'amo
re. nella tessitura fitta del 
silenzio ». 

Di parere contrario, l'ulti
mo relatore Jacques Dubuis-
son, che ha paradossalmente 
affermato: «Togliete il sono
ro ai film della Duras ed 
avrete splendidi documenta
ri ». Il commento è a scelta. 

Tra gli altri interventi. Gior
gio Cremonini ha parlato di 
una ondata restauratrice di 
onesti artisti che in fondo cne-
rimentano solo se stessi. Gio
vanna Grignaffini ha credu 
to di rintracciare nel film del
la Duras Camion, con la 
presenza della stessa regista 
nel film, l'identificazione to
tale dell'autore con l'opera. 
mentre F^ter Carla De Mi
ro ha sottolineato il coraggio. 
soprattutto delle registe, di 
raccontarsi anche nelle pie
ghe del ouotidiano e della me
moria. Differenze appunto 

Andreina Montevecchi 

Recital di Giovanna Marini e Paolo Pietrangeli 

La canzone politica 
lontano dal Vietnam 

ROMA — La canzone «po
litica ». Ora che ha smes
so di erigere barricate, di 
infiammare i cortei e di 
parafrasare la vita ope 
raia, si è cambiata in 
qualcos'altro, scoprendo 
(forse per angoscia, forse 
per stanchezza) quello 
strano « politico » che sta 
dentro di noi e che non 
s'osava esibire. E così, la 
satira e l'ironia sono di
ventati i nuovi veicoli di 
questa canzone, nutrita di 
tic e di mode, di miti e di 
allusioni, ma in fondo tre
mendamente triste, per
ché specchio deformato 
delle certezze di ieri. Ma 
fórse è meglio così. 

Di questo parere è Pao
lo Pietrangeli, stagionato 
cantore di lotte e rivolte 
nonché regista cinemato 
grafico più o meno fortu
nato, approdato coraggio
samente per due sere al 
teatro Olimpico insieme a 
Giovanna Marini. L'inizia 
Uva è stata organizzata da 
« Radioblù » e da « Video-
uno a. un recital a due 
voci, quasi un rendiconto 
delle esperienze vissute. 
raccontato però con la pa
rola non offuscata dalla 
nostalgia. 

Cinico, impietoso, violen
to nel mettersi in mostra 
fino all'ultimo pelo. Pie
trangeli canta se stesso. 
oggi, senza ritegno, con 
una furia autoflaKellante 
appena stemperata da 

schegge di sarcasmo. Arri
va a dire « a me che non 
piace la gallina lessa I è 
solo grazie a una Contessa 
che sono ancora qui... » op
pure « alle dieci vo a bal
lar I giù le mani dal Viet
nam »: gocce di autoiro-
nìa distillate con cura e 
imbottigliate per annata. 
L'impianto musicale, del 
resto, si è evoluto. Gli inni 
e le ballate hanno lascia
to il posto a ritmi scher
zosi e ad arrangiamenti 
frivoli; la beguine, il sam
ba e la bossanova sono en
fatizzate e ricreano un 
tessuto di note quantomal 
divertente (grazie all'ap
porto musicale di Roberto 
Mancini, Francesco Mari
ni, Alfredo Messina e Car
la Tutlno) dove non sto
na cantare «sono venuto 
laggiù per parlare con te I 
tra palmeti e bambù'per 
vedere com'è ». 

Se Pietrangeli, in un 
sussulto di cattiveria, tra
sporta il compagno Franti 
e il compagno Garrone nel 
bel mezzo di un comitato 
centrale comunista, Gio
vanna Marini ha più fa
cile gioco nel pungere gar
batamente certi vizi a ecu
menici » delle associazioni 
culturali della sinistra. E' 
il caso di una spiritosa 
ballata dedicata all'ARCI. 
dove con bonario affetto 
s'Ironizza sulle mille atti 
vita dell'associazione. 

Solidamente accompa

gnata da un coro di tre 
donne (Annalisa e Tata Di 
Nola e Lucilla Galeazzo 
Giovanna Marini ha pre
sentato una sene di brani 
vecchi e nuovi, offrendo 
un «ìsempio della ricerca 
musicale e vocale che da 
qualche tempo va com 
piendo. Quattro voci di 
donna, splendidamente af
fiatate, creano un'universo 
sonoro di suggestiva dram
maticità. in grado di re
stituire via via immagini. 
sensazioni, rumori (parti
colarmente efficace il ca
rosello delle sirene di po
lizia) e storie di una con
dizione femminile orgo
gliosamente proiettata ver
so la liberazione. Qua e là, 
occhieggia 11 tono dida
scalico o la crudezza pole
mica. ma dove la parola 
scorre fluida e toccante 
(come nella celebre balla
ta sui treni operai per 
Reggio Calabria) l'applau
so nasce spontaneo e ca
loroso, e ricorda vigorosa
mente vecchie emozioni. 

Due modi, dunque, di in
tendere la canzone poli
tica? Probabilmente no. 
solo due rami di quel glo 
rioso Canzoniere italiano 
che, bruciate tante espe
rienze e tante illusioni, si 
ritrova a fare 1 conti con 
una generazione che non 
ricorda più gli slogan e 
detesta i comizi. 

mi. an. 

A Roma 

Arriva il 
« Tartufo » 
di Molière 
tra serio 
e comico 

ROMA — Benché sia tra le 
opere più famose di Molière, 
e argomento alla sua epoca 
di una clamorosa battaglia, 
Il Tartufo, o l'Impostore 
(1664) non si affaccia alle 
ribalte italiane con la fre 
quenza di altre commedie del 
grande autore francese. A 
parte le memorabili Interpre
tazioni (ormai lontane nel 
tempo) di Memo Benassl, si 
possono tuttavia ricordare, 
fra 1 Tartufi più o meno « re
centi », quello di Achille Mil
lo (regista Paolo Giuranna. 
Teatro Stabile dell'Aquila). 
quello di Eros Pagni, nel Mo-
hère-Bulgakov allestito da 
Luigi Squarzina (Stabile di 
Genova), quello, ancora, as
sai discusso, che, con la re
gia di Mario Missiroli, vide 
Ugo Tognazzi vestire l panni 
non solo di Tartufo, ma an 
che di Madama Pernella e 
dell'ufficiale giudiziario Ligio 
(o Leale). 

Il 6 febbraio, al Teatro Pa-
rloll, sarà presentata anche 
a Roma una nuova realizza
zione del testo di Molière, 
diretta da Giulio Bosetti, e 
interpretata dallo stesso Bo
setti. nel ruolo di Orgone, 
da Ugo Pagliai, come Tartu
fo, da Paola Borboni, Mada
ma Pernella, e Marina Bon-
flgli, Donna. 

Lo spettacolo arriva dopo 
un lungo giro per varie piaz
ze italiane, che lo aveva por
tato da Vicenza (donde era 
partito nel settembre dello 
scorso anno), a Torino, a Mi
lano, a Bologna, a Napoli. 
a Firenze. E non si può ne
gare che. nel teatri di queste 
città, il Tartufo diretto da 
Bosetti abbia riscosso un va
sto successo di pubblico. 

Fulcro dello spettacolo, a 
detta degli stessi Interpreti, 
è la nuova traduzione dì Vit
torio Sermontl. la quale, ri
manendo fedele al testo ori
ginale, ne mantiene anche la 
struttura in versi; accorgi
mento, questo, che conserva 
alle parole una spiccata « tea
tralità ». 

L'idea, poi, che sta alla 
base dell'interpretazione è 11 
ribaltamento del consunto cri
terio secondo il quale l'ipo-
crita Tartufo debba coincide
re con una figura spregevo
le, « brutta » anche dal punto 
di vista «estetico». Il Tar
tufo di Ugo Pagliai, al con
trario. si mostra giovane e 
affascinante, propenso alla 
seduzione «sincera». 

n. fa. 

Viaggi 
in 
preparazione 

moda-
gascàr 

FEBBRAIO 

• * -

MARZO 

guinea 
bissau 
Partenza- 16 ( 14 giorni) 

APRILE 

urss 
1" Maggio a Mosca 
Partenza: 29 (5 giorni) 

Pasqua a Kiev -
Leningrado - Mosca 
Partenza: 1 (10 giorni) 

1* Maggio a 
Mosca • Leningrado 

1 Partenza: 28 (8 giorni) 

itiozcim-
bico 

urss 
Mosca • Leningrado 

Partenza: 25 (8 giorni) 

settimane 
bianche 

Zoldo - Cavalese 

rdt 
Tour Berlino 
Amsterdam 

Partenza: 31 (8 giorni) 

settimane 
bianche 

Zoldo • Cavalese 

cuba 
Conoscere Cuba 

Partenza: 24 (10 giorni) 

bulgaria 
SoHa 

Partenza: 25 (4 giorni) 

MAGGIO 

urss 
Armenia - Georgia 

Partenza: 23 (10 giorni) 

rdt 
Berlino 

Partenza: 15 (4 giorni) 

» * -

LUGLIO 

urss 

OLIMPIADI 

bulgar ia 

Soggiorni al mare 
Albana 

Iugo
slavia 
Veruda • mare 
Sibenik « mare 

cuba 
e isole delja gioventù 
Partenza: 24 (17 giorni) 

Tutta l'isola 
Partenza: 31 (17 giorni) 

crociera 
unità vacanze 
Venezia • Pireo - Odessa 
Istambul - Kusadasi 
Napoli - Genova 
Dal 16 al 27 luglio 

•rsanizuxiom tecnica iultvritl 
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GIUGNO 

-

grecia 
Fine settimana ad Atene 

Partenza: 13 (5 giorni) 

Iugo
slavia 
Veruda . mare 

Sibenik . mare 

JL. 
T̂  

AGOSTO 

bulgaria 
soggiorni al mare 

Iugo
slavia 
Veruda - mare 
Sibenik - mere 

I l a f S S OLIMPIADI 
Transiberiana 
Partenza: 10 (15 giorni) 

URSS . giovani 
Mongolia - Siberia 
Partenza: 10 (15 giorni) 

algeria 
Oasi - f mare 

Partenza: 2 (15 giorni) 

rdt 
Selva Turingia 
Partenza: 8 (15 giorni) 
Costa del Baltico 
Partenza: 4 (12 giorni) 
Vacanze studio giovani 

cuba 
• l'isola della gioventù 

Partenza: 7 (17 giorni) 

SETTEMBRE 

trancia 

Parigi 
Festival HumanìtA 

urss 
ftiev - Mosca 
Leningrado 

Partenza: 9 (10 giorni) 

OTTOBRE 

cuba 
Conoscere Cuba 

Partenza: 30 (10 giorni) 

rdt 
Teatro • musica 
a Berlino 

Partenza: 10 (8 giorni) 

DICEMBRE 

urss 
Capodanno a Mosca 
Jaroslavi - Suzdal 
Partenza: 29 (8 giorni) 

Natale a Mosca 
Leningrado 
Partenza: 02 (8 giorni) 

Capodanno a Mosca 
per giovani e non giovani 

Uzbekistan 
Partenza: 26 (10 giorni) 

cuba 
Tutta l'isola 

Partenzai 18 (17 giorni) 

grecia 
Atene 

Partenza: 5 (5 giorni) 

rdt 
Berlino 

Partenza: 12 (4 giorni) 

Por
togallo 
Fine settimana 
a Lisbona 
Partenza: 12 (5 giorni) 

NOVEMBRE 

urss 
7 novembre a 
Leningrado - Mosca 

Partenza: 1 (8 giorni) 

7 novembre a Mosca 
per giovani 

(Da definire) . 

bulgar ia 
Capodanno a Sofia 

Partenza: 30 ( 5 giorni) 

Iugo
slavia 
Capodanno a Veruda 

(da definire) 

alger ia 
Hoggar 

Partenza: 26 (9N giorni) 


